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Statuto Nazionale
INDICE PER ARTICOLI E MATERIA 

PARTE PRIMA – ASSOCIAZIONE – SOCI – STRUTTURA 
CENTRALE 

• TITOLO I – COSTITUZIONE – FINALITÀ – SEDE –
ORDINAMENTO – PATRIMONIO 

(adottato a Verona il 18 dicembre 2010) 
•

Art.  1   – Costituzione efinalità
•

Art.  2  – Denominazione estemma 
•

Art.  3  – Sede sociale e sede legale – Anno sociale 
•

Art.  4  – Ordinamento – Personalità giuridica 
•

Art.  5  – Autonomia patrimoniale 
•

TITOLO II – DEI SOCI
•

Art.  6   – Categorie di soci 
•

Art.  7   – Soci onorari 
•

Art.  8   – Soci benemeriti, ordinari, famigliari e giovani 
•

Art.  9   – Diritti e doveri del socio 
•

Art.  10  – Perdita della qualifica di socio 
•

Art.  11   – Rinvio al regolamento generale 

• TITOLO III – DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI (AD) 
Art.  12   – Assemblea dei delegati – Delegati 

Art.  13   – Compiti dell'AD 

•

Art.  14   – Modalità di funzionamento dell'AD 

• TITOLO IV – DEGLI ORGANI CENTRALI 

•

Art.  15   – Comitato centrale di indirizzo e di controllo 

•

Art.  16   – Compiti del CC 

•

Art.  17   – Modalità di funzionamento del CC 

•

Art.  18   – Presidenza – Comitato direttivo centrale 3I 

•

Art.  19  – Compiti del CDC e del PG 

•

Art.  20  – Organi consultivi – Organi operativi – Strutture 
operative 

•

Art.  21  – Collegio nazionale dei revisori dei conti 

•

Art.  22  – Collegio nazionale dei probiviri 
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Statuto Nazionale
INDICE PER ARTICOLI E MATERIA

• TITOLO V – DELL’ORGANIZZAZIONE CENTRALE – DIREZIONE –
AMMINISTRAZIONE CONTABILITÀ – BILANCI 

•

•
Art.  23 – Organizzazione – Direttore – Amministrazione – Contabilità –
Bilanci

•

•

•

•

•
PARTE SECONDA – STRUTTURE TERRITORIALI 

•
TITOLO VI – DELLE SEZIONI 

•
Art.  24   – Costituzione, finalità e ordinamento delle sezioni 

•
Art.  25   – Coordinamenti locali di sezioni 

•
Art.  26   – Costituzione, finalità e ordinamento delle sottosezioni 

•
Art.  27   – Scioglimento delle sezioni e delle sottosezioni 

•
Art.  28   – Rinvio al regolamento generale 

•
Art.  29   – Sezioni nazionali 

•
Art.  30  – Sezioni particolari 

•
Art.  31  – Altre sezioni 

• Il Testo degli articoli e’ scaricabile dal sito Web 

WWW.CAI.it
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Art. 37  Statuto Nazionale – Ordinamento delle strutture territoriali

• L’ordinamento del Club alpino italiano prevale ,per gli ordinamenti delle strutture 
territoriali, che se  le norme di questi ultimi quando incompatibili con il primo 
perdono immediatamente efficacia e le strutture territoriali adeguano il proprio 
ordinamento entro il termine perentorio di un anno dalla comunicazione di 
adozione delle modifiche dell’ordinamento del Club alpino italiano da parte del 
CDC.

•

• L’ordinamento delle strutture territoriali, anche nelle sue modifiche, non ha 
efficacia se non dopo approvazione da parte del CC.

•

• In qualunque caso di inerzia o di grave inosservanza accertata, l’organo di una 
sezione è supplito dal corrispondente organo del raggruppamento regionale 
competente e questo dal corrispondente organo della struttura centrale, d’ufficio 
o su istanza delle parti interessate. La ARD è supplita dal CC. Il regolamento 
disciplinare dispone sui casi di inerzia o di inosservanza ripetuta.



Regolamento Generale INDICE PER ARTICOLI E MATERIA 

• PARTE PRIMA – ASSOCIAZIONE – SOCI – STRUTTURA CENTRALE 
•

TITOLO I – DELL'ASSOCIAZIONE 
•

Art. 1   – Finalità 
•

Art. 2  – Stemma del Club alpino italiano
•

Art. 3  – Distintivi 
•

Art. 4  – Affiliazione ed uso dello stemma 
•

Art. 5  – Sede sociale e sede legale – Sede centrale 
•

Art. 6  – Strutture ricettive – Regolamento generale rifugi 
•

Art. 7  – Pubblicazioni ufficiali 
•

TITOLO II – DEI SOCI 
•

Art. 8  – Soci onorari 
•

Art. 9  – Soci benemeriti – Albo d’onore 
•

Art. 10  – Soci ordinari, famigliari e giovani 
•

Art. 11  – Aggregati 
•

Art. 12  – Quote associative – Tessera di riconoscimento 
•

Art. 13  – Contributi ordinari e straordinari 
•

Art. 14  – Diritti dei soci 
•

Art. 15  – Dimissioni – Morosità – Provvedimento disciplinare 
•

4 

•

• – DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI E DEL CONGRESSO NAZIONALE 

•
Art. 16  – Delegati 

•
Art. 17  – Calendario degli adempimenti – Convocazione 
della AD – Località – Data – Ordine del giorno 

•
Art. 18  – Comitato elettorale (CE) – Costituzione e finalità 

•
Art. 19  – Presentazione e controllo delle candidature alle 
cariche sociali - Controllo delle richieste di 

•
convocazione delle AD straordinarie 

•
Art. 20  – Commissione di verifica dei poteri 

•
Art. 21  – Registrazione delegati 

•
Art. 22  – Validità delle sedute e delle deliberazioni –
Votazioni per la elezione alle cariche sociali –

•
Proclamazione degli eletti 

•
Art. 23  – Regolamento per il funzionamento della AD 

•
Art. 24  – Organizzazione del CN 

•

• TITOLO IV – DEGLI ORGANI CENTRALI 
•

Art. 25  – Attribuzione dei consiglieri – Elezione locale dei 
consiglieri 

•
Art. 26  – Rinnovo dei consiglieri 

•
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Regolamento Generale
INDICE PER ARTICOLI E MATERIA 

• Art. 27  – Regolamento per il funzionamento del CC 

•

Art. 28  – Elezione dei componenti della presidenza 

•

Art. 29  – Elezione del componente integrante il CDC 

•

Art. 30  – Regolamento per il funzionamento del CDC 

•

Art. 31  – Organi tecnici centrali (OTC) consultivi 

•

Art. 32  – Organi tecnici centrali (OTC) operativi 

•

Art. 33  – Strutture operative  

•

Art. 34  – Revisore dei conti supplente 

•

Art. 35  – Funzionamento del collegio nazionale dei revisori dei 
conti 

•

Art. 36  – Regolamento per il funzionamento del collegio nazionale 
dei probiviri 

•

TITOLO V – DELL’ORGANIZZAZIONE CENTRALE – DIREZIONE –
AMMINISTRAZIONE -

•

CONTABILITÀ – BILANCI 

•

Art. 37  – Regolamento di organizzazione – Regolamento di 
amministrazione e di contabilità 

•

• PARTE SECONDA – STRUTTURE TERRITORIALI 
•

TITOLO VI – DELLE SEZIONI 
•

Art. 38  – Costituzione delle sezioni
•

Art. 39  – Denominazione – Zona di attività delle sezioni
•

Art. 40  – Assemblea dei soci della sezione 
•

Art. 41  – Consiglio direttivo della sezione 
•

Art. 42  – Presidente della sezione 
•

Art. 43  – Collegio dei revisori dei conti della sezione 
•

Art. 44  – Collegio dei probiviri della sezione 
•

Art. 45  – Divieti e obblighi delle sezioni 
•

Art. 46  – Scioglimento delle sezioni 
•

Art. 47  – Sezioni nazionali 
•

Art. 48  – Sezioni particolari 
•

Art. 49  – Tesseramento 
•

Art. 50  – Costituzione delle sottosezioni 
•

Art. 51  – Denominazione delle sottosezioni 
•

Art. 52  – Scioglimento delle sottosezioni 
•



Regolamento Generale
INDICE PER ARTICOLI E MATERIA 

• TITOLO VII – DEI RAGGRUPPAMENTI REGIONALI 
DI SEZIONI 

•
Art. 53  – Raggruppamenti regionali o 
provinciali di sezioni

• RAGGRUPPAMENTI REGIONALI.docx
•

Art. 54  – Denominazione dei raggruppamenti 
regionali o provinciali di sezioni

•
Art. 55  – Assemblea regionale o provinciale dei 
delegati 

•
Art. 56  – Comitato direttivo regionale o 
provinciale 

•
Art. 57  – Presidente regionale o provinciale 

•
Art. 58  – Conferenza nazionale dei presidenti 
regionali e provinciali 

•

• Il Testo degli articoli e’ scaricabile dal sito 
Web 

WWW.CAI.it
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Alcuni articoli del Regolamento

• Art. 1 – Finalità del CAI

• a) tutela gli interessi generali dell’alpinismo; promuove la pratica 
delle attività istituzionali nelle aree montane nazionali,europee ed 
extraeuropee;

• b) promuove la formazione etico-culturale e l'educazione alla 
solidarietà, alla sicurezza, alla conoscenza e al rispetto 
dell'ambiente, specialmente dei giovani, mediante: 

• 1) la realizzazione e la gestione di strutture operative, destinate alla

• ricerca e alla didattica; 

• 2) lo svolgimento di corsi tecnici di introduzione, di formazione e di 
perfezionamento; 

• 3) la presenza di propri operatori nelle scuole di ogni ordine e 
grado; 

• 4) ogni altro tipo di iniziativa utile;

• c) provvede a formare, perfezionare, aggiornare, organizzare e 
tutelare i propri operatori – accompagnatori, esperti,istruttori ed 
altri – necessari allo svolgimento delle iniziative di cui alla lettera b);

• d) facilita la diffusione della frequentazione della montagna e 
delle escursioni, anche in forma collettiva, costruendo e 
mantenendo in efficienza strutture ricettive e sentieri;

• e) assume iniziative tecniche per la prevenzione degli infortuni e 
per il soccorso dei pericolanti, nonché per la ricerca dei dispersi e 
per il recupero degli infortunati; a tale scopo organizza specifiche 
strutture operative per il soccorso alpino e speleologico e per il 
servizio valanghe;

•

• f) promuove la redazione, la pubblicazione e la diffusione di opere, quali 
guide e monografie, relazioni, memorie, carte tematiche, su qualsiasi tipo 
di supporto; favorisce gli studi scientifici, storici, economici, artistici e 
letterari, per la diffusione della conoscenza dell'ambiente montano nei suoi 
molteplici aspetti e del patrimonio culturale delle sue genti; pubblica un 
bollettino, una rivista ed altri eventuali periodici;

•

• g) cura l’ordinamento della propria biblioteca nazionale e la sua 
interconnessione in rete con le biblioteche sezionali; provvede a sostenere 
il centro italiano studio documentazione alpinismo extraeuropeo e il 
museo nazionale della montagna;

•

• h) promuove la fotografia e la cinematografia di montagna e cura la 
organizzazione della cineteca con particolare riguardo alla sezione storica;

•

• i) opera per la conservazione della cultura alpina e per la pratica di ogni 
attività connessa con la frequentazione e la conoscenza della montagna; 
assume e promuove iniziative atte a perseguire la difesa dell'ambiente 
montano e in genere delle terre alte, anche al fine di salvaguardare dalla 
antropizzazione le zone di particolare interesse alpinistico o naturalistico;

•

• l) favorisce la nascita e il funzionamento di organismi deputati a 
perseguire le proprie finalità istituzionali;

•

• m) assume ogni altro tipo di iniziativa atta al conseguimento delle finalità 
e al libero svolgimento delle attivitàistituzionali.

• RAGGRUPPAMENTI REGIONALI
•

• Art. 53 – Raggruppamenti regionali o provinciali di sezioni
•

• 1. Le sezioni fanno parte del raggruppamento regionale o provinciale 
competente per territorio (GR) dalla data di approvazione della loro 
costituzione da parte del CC e non possono sottrarsi agli obblighi che ne 
derivano.



REGOLAMENTO DISCIPLINARE
approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo

con Atto n. 31 del 16 giugno 2007

• TITOLO I: Dei principi generali

• Capo I. Delle norme generali.-

• 1 - Definizioni

• 2 - Ambito di applicazione

• 3 - Organi competenti

• 4 – Competenza territoriale

• 5 – Conflitti di competenza

• 6 – Astensione e ricusazione

• 7 – Difesa tecnica

• 8 – Atti dei procedimenti e modalità delle comunicazioni

• 9 – Computo dei termini

• 10 – Obbligatorietà della procedura interna

• 11 – Richiesta di conciliazione

• Capo II: Del potere disciplinare.-

• 12 - Doveri dei soci

• 13 – Provvedimenti disciplinari nei confronti di soci per 
responsabilità individuali

• 14 - Provvedimenti disciplinari nei confronti di soci per 
responsabilità collegiali

• 15 - Provvedimenti disciplinari nei confronti di organi collegiali

• 16 - Provvedimenti disciplinari nei confronti di organi monocratici

• 17 – Provvedimenti disciplinari nei confronti delle sezioni

• 18 – Provvedimenti cautelari

• 19 – Ravvedimento attivo

• 20 – Iniziativa per l’attivazione dell’azione disciplinare.- Prescrizione

• 21 – Titolari del potere disciplinare

• Capo III: Delle impugnazioni.-

• 22 – Atti e provvedimenti impugnabili

• 23 – Impugnazioni in materia elettorale

• TITOLO II: Delle procedure.-

• Capo I: Dell’esercizio del potere disciplinare.-

• 24 – Contestazione degli addebiti

• 25 - Indagine istruttoria

• 26 – Provvedimento

• 27 – Esercizio del potere disciplinare nei confronti di organi 
collegiali

• Capo II: Del giudizio di primo grado.-

• 28 – Impugnazioni in generale

• 29 – Termini

• 30 – Ricorso

• 31 – Declaratoria delle cause di inammissibilità e di improcedibilità

• 32 – Atti preliminari all’udienza di discussione

• 33 – Controricorso

• 34 - Udienza di discussione.- Tentativo di conciliazione

• 35 – Chiusura della discussione.- Eventuali integrazioni istruttorie

• 36 – Decisione
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REGOLAMENTO DISCIPLINARE
approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo

con Atto n. 31 del 16 giugno 2007

• Capo III: Del giudizio di secondo grado.-

• 37 – Attivazione del procedimento di secondo grado

• 38 – Ricorso in secondo grado

• 39 – Termini

• Capo IV: Del procedimento di revisione.-

• 40 – Revisione in materia disciplinare

• Capo V: Lite temeraria.-

• 41 – Lite temeraria

• TITOLO III: Dell’esecuzione.-

• Capo I: Del procedimento di ottemperanza.-

• 42 – Esecuzione delle decisioni

• 43 – Inosservanza delle decisioni definitive adottate dai Collegi dei 
probiviri.-

• TITOLO IV: Norme finali

• 44 – Norme finali e transitorie.-

• Il Testo degli articoli e’ scaricabile dal sito Web 

WWW.CAI.it



REGOLAMENTO DISCIPLINARE
approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo

con Atto n. 31 del 16 giugno 2007
(Alcuni Articoli)

• Capo II: Del potere disciplinare.-
• 12. Doveri dei soci.-

•

• 1-Ciascun socio sia singolarmente che come componente di organi collegiali, per effetto degli impegni assunti con l’adesione al Club alpino italiano, 
deve rispettare i principi enunciati dall’art.II.4 dello Statuto, e deve tenere comportamenti conformi ai principi di lealtà, correttezza e probità in ogni 
rapporto comunque riferibile all’attività sociale.-

• 2-La violazione di tali principi legittima l’apertura di procedimento disciplinare nei confronti del trasgressore.-
•

• 21. Titolari del potere disciplinare.-
•

• 1-La titolarità del potere disciplinare si determina sulla base dell’ambito di diffusione degli effetti delle violazioni da perseguire e quindi della 
delimitazione territoriale della zona su cui si sono ripercossi gli effetti negativi delle violazioni stesse.-

•

• 2-Di conseguenza sono titolari del potere disciplinare:
•

• a) nei confronti del socio, il consiglio direttivo della sezione alla quale il socio apparteneva al momento della commissione del fatto disciplinarmente 
rilevante quando gli effetti negativi della commessa violazione sono rimasti circoscritti nell’ambito sezionale;

•

• b) nei confronti dei soci, delle sezioni o dei suoi organi il CDR quando gli effetti negativi della commessa violazione sono rimasti circoscritti 
nell’ambito regionale;

•

• c) nei confronti dei soci, delle sezioni e dei loro organi, degli organi regionali o
• interregionali, degli organi o strutture centrali il CDC quando gli effetti negativi della
• commessa violazione si sono estesi oltre i limiti regionali;
•

• d) il CDC per i provvedimenti di radiazione.-



REGOLAMENTO PER GLI
ORGANI TECNICI OPERATIVI
CENTRALI E TERRITORIALI

• Articolo 1
• Gli Organi Tecnici Operativi del Club Alpino Italiano 

sono Centrali (OTCO) e Territoriali (OTTO).
• Titolo I
• ORGANI TECNICI CENTRALI OPERATIVI:
• COSTITUZIONE, SCOPI, SUDDIVISIONE 

FUNZIONALE E SEDE( n°. 3 articoli)
• Titolo II

• ORGANI TECNICI CENTRALI OPERATIVI:
• COMPOSIZIONE, ORGANIZZAZIONE E DURATA
• ( n°. 12 articoli)

• Titolo III
• ORGANI TECNICI CENTRALI OPERATIVI:
• FUNZIONAMENTO ( n°.4 artcoli)
• Titolo IV

Titolo IV
• ORGANI TECNICI TERRITORIALI OPERATIVI:
• ORGANIZZAZIONE
• ( n°. 3 articoli)

• Titolo V
• ATTIVITÀ DIDATTICA
• ( n°. 8 articoli)
• Titolo VI
• NORME FINALI E TRANSITORIE
• ( n°.3 articoli )
• Allegato A : OTCO individuati all’art. 3 comma 1 lett. 

a e lettera b
• Allegato B: ELENCO SCUOLE CENTRALI
• Allegato C: ELENCO DEI TITOLATI    Elenco 

Titolati.docx
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Allegato C) ELENCO DEI TITOLATI

• Allegato C) ELENCO DEI TITOLATI
•

• Istruttori nazionali di alpinismo
• Istruttori di alpinismo
• Istruttori nazionali di sci alpinismo
• Istruttori di sci alpinismo
• Istruttori nazionali di arrampicata libera
• Istruttori snowboard alpinismo
• Istruttori di arrampicata libera
• Istruttori nazionali di speleologia
• Istruttori di speleologia
• Istruttori nazionali di sci fondo escursionismo
• Istruttori di sci fondo escursionismo
• Accompagnatori nazionali di alpinismo 

giovanile
• Accompagnatori di alpinismo giovanile
• Accompagnatori nazionali di escursionismo

• Accompagnatori di escursionismo
• Esperti nazionali naturalistici del Comitato 

scientifico centrale
• Operatori naturalistici del Comitato 

scientifico centrale
• Osservatori glaciologici del Comitato 

scientifico centrale
• Esperti nazionali tutela ambiente montano
• Operatori tutela ambiente montano
• Esperti nazionali valanghe
• Tecnici del distacco artificiale
• Tecnici della neve
• Osservatori neve e valanghe



STATUTO DEL CLUB ALPINO ITALIANO
– REGIONE CALABRIA-

Scaricabile dal sito Web www,caicalabria.it

•
• Art. 1 – Scopi del G,R.Scopi del G.R..docx
• Art. 2 – Sede del GR.   La sede del GR.docx
• Art. 3 – Organi del GR   Organi del G.R..docx
• Art. 4 – Assemblea regionale dei delegati   ASSEMBLEA REGIONALE DEI DELEGATI.docx
• Art. 5 – Commissione di verifica dei poteri
• Art. 6 – Comitato direttivo regionale comitato direttivo regionale.docx
• Art. 7 – Presidente regionale  presidente regionale.docx
• Art. 8 – Segretario
• Art. 9- Il Tesoriere 
• Art. 10– Collegio regionale dei revisori dei conti
• Art. 11– Collegio regionale dei probiviri
• Art. 12– Organi tecnici regionali consultivi
• Art. 13– Organi tecnici regionali operativi
• Art. 14– Divieti e obblighi del GR
• Art. 15– Modalità di designazione e di elezione alle cariche sociali
• Art. 16– Condizioni di eleggibilità e di ineleggibilità alle cariche sociali
• Art.17– Incompatibilità tra cariche sociali     Inco,patibilita' cariche sociali.docx
• Art. 18– Verifica delle condizioni di eleggibilità e di incompatibilita’
• Art. 19– Decorrenza e durata delle cariche elettive
• Art. 20– Sostituzione di componenti di organi del GR decaduti prima del termine del mandato
• Art. 21– Patrimonio del GR –
• Art. 22– Modifiche all’ordinamento del GR
• Art.23 - Disposizioni finali
•

•

•

•

•

•

•
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STATUTO DEL CLUB ALPINO ITALIANO
– REGIONE CALABRIA-

( alcuni concetti fondamentali )

• . Il GR ha lo scopo di:

• perseguire il coordinato conseguimento delle finalità 
istituzionali da parte delle sezioni nelle loro zone di 
attività;

• rapportarsi con l’Ente Regione  nei settori nei quali 
esso ha potere legislativo;

• rapportarsi, con gli altri Enti territoriali e non 
(Provincie, Comuni, Comunità montane, ecc.) operanti 
su un  territorio comune a più sezioni; 

• coordinare e curare le iniziative e le attività di comune 
interesse delle sezioni facenti parte del GR;

• indirizzare l’attività delle sezioni del GR verso obiettivi 
comuni; 

• fornire alle sezioni del GR ogni forma di collaborazione 
utile al raggiungimento degli scopi statutari;

• La sede del GR
• 1. La sede del GR è stabilita a tutti gli effetti presso la 

Sezione del Club alpino italiano a cui appartiene il 
Presidente regionale protempore (quindi la sede è 
soggetta a cambiare ad ogni cambio di presidente);

• Sono organi del GR:
• l’assemblea regionale dei delegati;
• il comitato direttivo regionale;

• il presidente regionale;
• il collegio regionale dei revisori dei conti;
• il collegio regionale dei probiviri.

ASSEMBLEA REGIONALE DEI DELEGATI
La ARD è l’organo sovrano del GR; è composta dai delegati di 

diritto ed elettivi, in rappresentanza dei soci e delle 
sezioni; ogni sezione designerà due componenti e un 
ulteriore componente, ogni 100 soci o frazioni . Essi 
potranno deliberare esclusivamente per quanto previsto 
al successivo comma  (5).

• Le deliberazioni della ARD sono vincolanti nei confronti 
dei soci e delle sezioni del GR.

• . Ciascun delegato, sia di diritto (presidente sezionale)
che eletto, può partecipare alla ARD in rappresentanza e 
votare anche a nome di altri delegati della sezione a cui 
appartiene o di altra sezione del GR fino ad un massimo 
di tre. Il presidente sezionale può essere rappresentato, 
oltre che da un vicepresidente o da un socio della 
sezione, purché da lui incaricato per iscritto, anche da un 
delegato di altra sezione del GR.



STATUTO DEL CLUB ALPINO ITALIANO
– REGIONE CALABRIA-

( alcuni concetti fondamentali 

• Art. 6 – Comitato direttivo regionale 

•

• 1. Il CDR è l’organo esecutivo di gestione del GR e assume la 
seguente denominazione: Club Alpino Italiano – Comitato direttivo 
regionale della Calabria 

•

• 2. Il CDR è composto dal Presidente del gruppo regionale e da 2  
componenti per ogni sezione Il CDR viene rinnovato ogni tre 
anni…………….. 

• 3. Il CDR assolve a quanto previsto dallo Statuto Nazionale all’art. 
VII.1 per quanto applicabile ,  inoltre assolve alle seguenti funzioni 
specifiche:

• predispone i programmi annuali e pluriennali del GR e li sottopone 
alle deliberazioni della ARD;

• collabora con le sezioni di altri GR che hanno la detenzione o il 
possesso di strutture ricettive nella propria regione o provincia;

• svolge ogni azione necessaria o utile al raggiungimento delle 
finalità istituzionali del Club alpino italiano;

• fissa, secondo necessità, sedi e recapiti degli organi del GR;

• redige l’ordinamento del GR; redige, collaziona e riordina le 
proposte di modifica dell’ordinamento del GR, preparate per 
iniziativa del CC, per iniziativa propria o di un quinto dei delegati del 
GR;

• pone in atto le deliberazioni della ARD;

• adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi secondo le direttive 
impartite dalla ARD; è responsabile in via esclusiva della 
amministrazione, della gestione e dei relativi risultati; cura la 
redazione dei bilanci di esercizio del GR e li trasmette alla 
direzione;

• delibera la costituzione di nuove sezioni ed approva la 
costituzione di nuove sottosezioni nella propria regione;

• rilascia le autorizzazioni previste dall’ordinamento della struttura 
centrale del Club alpino italiano, coordina e controlla l’attività 
delle sezioni nel perseguimento delle finalità istituzionali; vigila 
che esse ottemperino alle norme statutarie e regolamentari 
comunicandone al CDC le eventuali inosservanze;

• indirizza e segue l’attività dei coordinamenti provinciali di 
sezioni, vigilando che essi ottemperino alle norme statutarie e 
regolamentari;

• propone la costituzione degli organi tecnici regionali (anche in 
dimensione interregionale) e ne coordina l’attività e verifica 
periodicamente i risultati conseguiti riferendone alla ARD;

• nomina i componenti degli organi tecnici  consultivi ed operativi 
regionali e interregionali

• provvede alla organizzazione della ARD, anche
delegandone i compiti alla sezione nella cui zona di 

attività si svolge l’assemblea; inoltra la convocazione ai 
presidenti e a tutti i delegati elettivi presso le rispettive sezioni 
almeno quindici giorni di calendario prima della data fissata per 
la seduta; con la convocazione trasmette l'ordine del giorno –
con indicazione della località, della data, dell'orario delle 
operazioni di verifica dei poteri, dell'ora di inizio della ARD – e la 
documentazione relativa agli argomenti inseriti nell'ordine del 
giorno.



STATUTO DEL CLUB ALPINO ITALIANO

– REGIONE CALABRIA-
( alcuni concetti fondamentali 

• Art. 7 – Presidente Regionale

• 1. Il PR è il legale rappresentante del GR; ha poteri di rappresentanza, che può delegare; 
ha la firma sociale e  assolve almeno alle seguenti funzioni specifiche:

• convoca le sedute della ARD 
• convoca e presiede le sedute del CDR 
• presenta alla ARD la relazione generale annuale sullo stato del GR accompagnata dal 

conto economico dell’esercizio e dallo stato patrimoniale del GR;
• adotta deliberazioni su questioni urgenti e indifferibili, che sottopone al CDR per la 

ratifica nella seduta immediatamente successiva;
• rappresenta il GR alla Conferenza nazionale dei PR;
• pone in atto le deliberazioni del CDR;
• rende pubblico il bilancio mediante trasmissione alle Sezioni insieme con la 

convocazione dell Assemblea ordinaria prevista per l’approvazione dello stesso.
• 2. In caso di impedimento temporaneo il PR è sostituito dal vicepresidente o, in via 

subordinata, dal componente il CDR avente maggiore anzianità di adesione ininterrotta 
al Club alpino italiano.



STATUTO DEL CLUB ALPINO ITALIANO
– REGIONE CALABRIA-

( alcuni concetti fondamentali

• Art.17– Incompatibilità tra cariche sociali 
• (integrato con quanto disposto  dall’art.72 del Regolamento 

Generale)
•

• Carica sociale: una delle cariche elettive negli organi della struttura 
centrale, di cui ai Titoli III e IV, e negli organi delle strutture 
territoriali, di cui ai Titoli VI e VII dello Statuto e del Regolamento 
generale.

•

• Assemblea regionale o provinciale dei delegati
• Art. 56 – Comitato direttivo regionale o provinciale
• Art. 57 – Presidente regionale o provinciale
• Collegio regionale o provinciale dei revisori dei conti
• Art. 60 – Collegio regionale o provinciale dei probiviri
• Art. 61 – Organi tecnici regionali o provinciali consultivi

• Incarico: l'affidamento al socio di compiti specifici, anche speciali o 
di missione o di rappresentanza, all'interno delClub alpino italiano o 
nei confronti del suo esterno, con prestazioni personali volontarie e 
gratuite

• Nessun socio può trovarsi contemporaneamente 
eletto a più di una carica sociale

•

• Il disposto del comma precedente  non si applica al 
socio eletto alla carica di:

•

• a) delegato alla AD e alla ARD che è compatibile con tutte le altre cariche sociali , 
fermo quanto disposto dagli artt. 16 comma 2 e 19 dello Statuto e dell’art. 56 
comma 4 del presente regolamento generale

•

• b) presidente sezionale che può essere eletto alla carica di componente del 
comitato elettorale o degli organi tecnici centrali o territoriali;

•

• c) componente del consiglio direttivo di una sezione, che può essere eletto alla 
carica di componente del CC o del CDR, oppure alla carica di PR, oppure alla carica di 
componente del comitato elettorale o degli organi tecnici centrali o territoriali o 
delle strutture operative centrali.

•

• d) componente del comitato dei revisori dei conti di una sezione, che può essere 
eletto alla carica di componente del CC, oppure alla carica di componente del 
comitato elettorale o degli organi tecnici centrali o territoriali o delle strutture 
operative centrali.

•

• Il socio che si trova in una delle condizioni di incompatibilità previste nei commi 
precedenti deve optare per una delle due cariche – entro il termine perentorio di 
quindici giorni dalla data di comunicazione della seconda elezione e in ogni caso 
prima di partecipare alle sedute degli organi nei quali risulta eletto – pena la 
decadenza d'ufficio dalla carica antecedente. Nel caso di rinuncia alla seconda carica 
è proclamato eletto a questa ultima il successivo nell'elenco dei votati.

•

• Gli ordinamenti delle singole strutture territoriali dispongono per ogni altra 
situazione di incompatibilità.

• Conflitti d’interessi
• All’insorgere di eventuale conflitto di interessi il socio- eletto in uno degli organi di 

cui sopra non puo’ partecipare alla discussione e alla relativa deliberazione, né può 
assumere incarichi di controllo o di ispezione nei confronti della Sezione di 
appartenenza.

•

•



Statuto Tipo Sezionalre
approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo

nella sua riunione del 3 febbraio 2007

•
• I N D I C E
• TITOLO I
• DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA
• Art. 1 (Denominazione e durata)
• Art. 2 (Natura)
• SCOPI E FUNZIONI   natura sezione.docx
• Art. 3 (Scopi)
• Art. 4 (Locali sede)
• TITOLO II
• SOCI
• Art. 5 (Soci)
• Art. 6 (Ammissione)
• Art. 7 (Quota associativa)
• Art. 8 (Durata)
• Art. 9 (Dimissioni)
• Art. 10 (Perdita della qualità di Socio)

• Art. 11 (Sanzioni disciplinari)
• Art. 12 (Ricorsi)
• TITOLO III
• SEZIONI
• Art. 13 (Organi della Sezione)

• ASSEMBLEA DEI SOCI
• Art. 14 (Assemblea)
• Art. 15 (Convocazione)
• Art. 16 (Partecipazione)
• Art. 17 (Presidente e Segretario dell’Assemblea)
• Art. 18 (Deliberazioni)
• CONSIGLIO DIRETTIVO
• Art. 19 (Composizione e funzioni)
• Art. 20 (Durata e scioglimento)
• Art. 21 (Convocazione)
• Art. 22 (Modalità di convocazione)
• PRESIDENTE
• Art. 23 (Compiti del Presidente)
• TESORIERE E SEGRETARIO
• Art. 24 (Compiti del Tesoriere)
• Art. 25 (Compiti del Segretario)
• COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

• Art. 26 (Composizione e durata)

• TITOLO IV
• CARICHE SOCIALI
• Art. 27(Condizioni di eleggibilità)
• TITOLO V
• COMMISSIONI, GRUPPI E SCUOLE
• Art. 28 (Commissioni, Gruppi e Scuole)
•
•

• TITOLO VI
•

• SOTTOSEZIONI
•

• Art. 29 (Costituzione)
•

• TITOLO VII
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Statuto Tipo Sezionalre
approvato dal Comitato centrale di indirizzo e di controllo

nella sua riunione del 3 febbraio 2007

• TITOLO VI
• SOTTOSEZIONI
• Art. 29 (Costituzione)
•

• TITOLO VII
• PATRIMONIO
• Art. 30 (Patrimonio)
• TITOLO VIII
• AMMINISTRAZIONE
• Art. 31 (Esercizio Sociale)  Esercizio sociale.docx
• TITOLO X
CONTROVERSIE
• Art. 32 (Tentativo di conciliazione).
• TITOLO X
• DISPOSIZIONI FINALI
•

• Art. 33 (Rinvio delle norme del Club Alpino Italiano ed entrata in vigore

• Art. 2 – Natura
• L’Associazione, che non ha scopo di lucro, è indipendente, 

apartitica, aconfessionale ed improntata a principi di 
democraticità, uniforma il proprio ordinamento allo Statuto 
ed al Regolamento Generale del Club Alpino Italiano

• Art. 31 – Esercizio Sociale
• Gli esercizi Sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla chiusura di ogni esercizioil Consiglio Direttivo redige il 
bilancio che, unitamente alle relazioni del Presidente e del 
Collegio dei Revisori dei Conti, devono essere presentati 
all’Assemblea dei Soci per

• l’approvazione. Il bilancio reso pubblico mediante affissione 
all’albo sezionale per almeno quindici giorni antecedenti 
l’Assemblea dei Soci, deve esporre con chiarezza e veridicità

• la situazione patrimoniale ed economica della Sezione. Dal 
bilancio devono espressamente risultare i beni, i contributi ed 
i lasciti ricevuti.

• In caso di scioglimento della Sezione, che comporta il 
contemporaneo scioglimento della sottoSezione, le attività 
patrimoniali nette, risultanti dalla liquidazione da farsi sotto il

• controllo del Collegio nazionale dei revisori dei conti del Club 
Alpino Italiano, sono assunte in consegna e amministrate per 
non più di tre anni dal CDR competente; dopo tale periodo 
restano acquisite al patrimonio del GR interessato. In caso di 
scioglimento di

• una sottoSezione, le attività patrimoniali nette, risultanti dalla 
liquidazione, da farsi sotto il controllo del Collegio regionale o 
interregionale dei revisori dei conti competente per 
territorio, restano immediatamente acquisite al patrimonio 
della Sezione. I Soci della sottoSezione mantengono la loro 
iscrizione alla Sezione.

C:/Documents and Settings/Aldo/Desktop/CAI REGIONALE/corso dirigenti territoriali/Esercizio sociale.docx
C:/Documents and Settings/Aldo/Desktop/CAI REGIONALE/corso dirigenti territoriali/Esercizio sociale.docx


Grazie per l’Attenzione

Aldo Ghionna




